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1. Introduzione
agINFRA [1] è un progetto co-finanziato dalla 
Commissione Europea nell’ambito del Settimo 
Programma Quadro che ha lo scopo di svilup-
pare strumenti per supportare la comunità del-
le scienze agrarie, basati sull’uso di infrastruttu-
re dati distribuite a livello europeo e interconti-
nentale, insistenti sulle reti nazionali ed interna-
zionali della ricerca. Scopo di agINFRA è proget-
tare e sviluppare una grande infrastruttura digi-
tale per dati scientifici relativi all’agricoltura, su 
cui creare e offrire servizi dedicati alla comuni-
tà scientifica di riferimento. Tali servizi dovran-
no essere fruibili in maniera tale da non violare 
le regole di sicurezza imposte dalle infrastruttu-
re di tipo Grid e Cloud coinvolte. 
	 Nell’ambito delle scienze agrarie esiste u-
na crescente quantità di argomenti multidisci-
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A titolo di esempio, saranno mostrate alcune delle applicazioni disponibili agli utenti attraverso lo Science Gateway, 
tra cui l’Italian Soil Information System (ISIS).

plinari, i cui soggetti possono variare dallo stu-
dio delle piante all’orticoltura e all’ingegneria a-
graria, dall’economia agraria agli studi di tipo 
ambientale. Un numero sempre crescente di stu-
di si sta focalizzando sulle interconnessioni tra 
questi temi, come ad esempio il collegamento 
tra cambiamento climatico e produzione o per-
dita di biodiversità, oppure la pressione esercita-
ta da una specie sull’altra. Questi studi richiedo-
no l’accesso trasparente e ubiquo a enormi vo-
lumi di dati da parte di una comunità globale di 
ricercatori.
	 Per soddisfare questa esigenza, l’Istituto Na-
zionale di Fisica Nucleare ha realizzato, nell’am-
bito di agINFRA, uno Science Gateway dedica-
to [2], basato sul Catania Science Gateway Fra-
mework [3,4], che permette ai membri della co-
munità di riferimento di accedere ad applicazio-
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ni e servizi che vengono eseguiti trasparente-
mente su infrastrutture sia di tipo Grid che di ti-
po Cloud. 
	 La descrizione dello Science Gateway di a-
gINFRA è data nel paragrafo seguente, insieme 
alla presentazione di alcuni delle applicazioni e 
servizi disponibili al suo interno, mentre nel pa-
ragrafo 3 sono riportate le conclusioni. 

2. L’agINFRA Science Gateway
Lo Science Gateway di agINFRA è un porta-
le web che offre allo stesso tempo la possibilità 
di accedere ad applicazioni e servizi che girano 
su ambienti Grid o anche Cloud. Il portale con-
sente di autenticare gli utenti tramite le creden-
ziali possedute all’interno delle Federazioni d’I-
dentità [5,6] alle quali appartengono e gestisce 
in modo separato l’autenticazione dall’autoriz-
zazione, in modo da offrire a ogni utente la pos-
sibilità di accedere ai diversi servizi offerti dal 
portale in maniera coerente e rispettosa dei suoi 
ruoli all’interno della comunità di riferimento e, 
quindi, dello Science Gateway. La figura 1 mo-
stra l’architettura dell’agINFRA Science Gateway 
la quale si compone di 3 componenti principali. 
	 Il modulo AAI si occupa dell’autenticazio-
ne e dell’autorizzazione degli utenti. La prima 
si basa sull’uso delle cosiddette identità federa-

te. Ciò è reso possibile dall’adozione dello stan-
dard SAML 2.0 [7] e della sua implementazio-
ne Shibboleth [8]. Al fine di massimizzare il nu-
mero di potenziali utenti, lo Science Gateway di 
agINFRA è stato abilitato quale Service Provi-
der della federazione IDEM [6] e, attraverso que-
sta, dell’inter-federazione internazionale edu-
GAIN [9]. Inoltre, coloro che non appartengono 
a nessuna federazione possono utilizzare la fe-
derazione catch-all GrIDP [10] e l’IDP Open [11] 
che sono co-gestiti dal GARR e dalla Sezione di 
Catania dell’INFN. 
	 La parte del modulo AAI relativa all’auto-
rizzazione è invece gestita tramite un server  
LDAP, il quale registra per ciascun utente i ruo-
li ricoperti all’interno delle varie organizzazioni 
facenti parte della comunità e le relative auto-
rizzazioni che questi deve avere all’interno del-
lo Science Gateway. Per soddisfare un preciso 
requisito di sicurezza, la registrazione delle au-
torizzazioni è gestita manualmente, garantendo 
o negando in modo preciso l’accesso alle risorse 
offerte dal portale. 
	 Il secondo elemento dell’architettura dello 
Science Gateway di agINFRA è l’insieme delle 
diverse interfacce utente offerte dal portale per 
le varie applicazioni e servizi che sono integra-
ti in esso. Queste sono implementate attraver-

Fig 1 - Architettura dello Science Gateway di agINFRA



35

Bruno R. et al., Lo Science Gateway del progetto agINFRA 
per l’accesso a una data infrastructure per le Scienze Agrarie

so portlet conformi 
allo standard JSR286 
[12] e rese disponibili 
all’utente attraverso il 
portlet framework Li-
feray [13]. Le portlet 
fanno da tramite tra 
gli utenti del portale 
e le diverse infrastrut-
ture distribuite attra-
verso il terzo e ulti-
mo modulo; il Cata-
nia GridEngine [3]. 
Quest’ultimo elemen-
to si occupa dell’ac-
cesso fisico alle infra-
strutture distribuite, 
attraverso l’adozione 
dello standard SAGA 
[14] e della sua im-
plementazione in Ja-
va chiamata JSAGA 
[15], e del tracciamento delle attività degli uten-
ti, in conformità alle politiche che regolano l’ac-
cesso all’European Grid Infrastructure attraverso 
portali [16,17].  JSAGA, garantisce la possibilità 
di accedere a infrastrutture Grid sulle quali insi-
stono middleware differenti, mediante l’utilizzo 
di librerie specifiche chiamate adaptors, che na-
scondono le specificità dei vari middleware al-
lo sviluppatore di portlet. Sono queste ultime li-
brerie che gestiscono l’accesso fisico alle risor-
se per una specifica infrastruttura, interfaccian-
dosi poi con un unico insieme di chiamate API 
di alto livello.
2.1 Applicazioni e servizi
Lo Science Gateway di agINFRA, la cui pagina 
d’accesso è riportata in figura 2, raggruppa l’ac-
cesso alle diverse applicazioni e servizi attra-
verso le voci di menu: “Applications” e “Cloud 
Services”.
	 Sotto la voce “Applications” sono raggrup-
pate le applicazioni installate sull’infrastruttu-
ra Grid del progetto, che accedono a risorse Grid 
utilizzabili attraverso il middleware EMI-gLite 
[18] e sono brevemente descritte di seguito:

1.	AGRIS AP XML2RDF: converte file dal formato 
AGRIS AP XML sviluppato dalla FAO nel for-
mato RDF, standard del web semantico, lan-
ciando una serie di esecuzioni parallele su Grid.

2.	AGROVOC Tagging: elabora i file di output 
provenienti da un servizio di web crawling e 
restituisce in output un file di triple in forma-
to RDF.

3.	R Statistical Analysis: R è uno strumento per 
l’analisi statistica di dati e la loro visualizza-
zione grafica.

4.	RiceInfo: è un servizio di ricerca sviluppata 
dall’Indian Statistical Institute che offre ri-
sultati riguardanti tutte le tipologie di paras-
siti del riso quali: virus, vermi, insetti, ecc.  
Queste informazioni sono memorizzate in u-
na knowledge base che contiene anche altre 
tipologie di dati riguardanti i difetti di nutri-
zione, la tossicità, i meccanismi di control-
lo per gli agenti contaminanti. I risultati del-
le ricerche sono riportati come insiemi di tri-
ple in formato N3. Il servizio integra anche 
risultati di ricerche semantiche effettuate su 

Fig 2 - Home page dello Science Gateway di agINFRA
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DBpedia e GoogleScholar.
5.	Weka: è una suite di algoritmi di machine le-

arning che possono essere applicati a proble-
mi di data mining in scienze agrarie. Gli algo-
ritmi di Weka sono sviluppati in Java e questa 
applicazione permette di eseguire diversi al-
goritmi su un singolo file di input, distribuen-
do l’operazione su un’infrastruttura Grid.

Oltre alle applicazioni appena esaminate, lo 
Science Gateway di agINFRA offre al momento 
altre due applicazioni di diversa tipologia. Que-
ste sono trattate nel successivo sotto-paragrafo.
	 2.2.1 Italian Soil Information System
Il servizio Italian Soil Information System (ISIS), 
la cui interfaccia è mostrata in figura 3, utilizza 
lo standard WebGIS per offrire mappe del terri-
torio sulle quali presentare dati relativi alle va-
rie tipologie dei suoli dele regioni italiane, cor-
relandoli poi con i dati del suolo del territorio 
europeo, rispettivamente alle tipologie di suolo 
unitarie “Soil Typological Units” (STUs), a livello 
nazionale, e di sotto-sistemi a livello regionale.
	 ISIS è stato sviluppato da ricercatori Centro 
di Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia del 
Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in 
Agricoltura (CRA) ed è mantenuto presso la Se-
zione di Catania dell’INFN. Lo Science Gateway 

di agINFRA consente di accedere al servizio re-
moto in maniera del tutto trasparente all’utente 
nelle due modalità descritte di seguito.
	 2.2.2 Soil Map Annotator 
Questa applicazione è in stretta relazione all’ap-
plicazione ISIS in quanto gestisce delle informa-
zioni di tipo metadati sulle mappe del suolo u-
tilizzate dall’applicazione ISIS. L’applicazione i-
noltre, permette di aggiungere delle annotazio-
ni definite dall’utente sulle mappe e successiva-
mente di eseguire ricerche non solo sui metadati 
associati alle mappe ma anche sulle annotazio-
ni definite dagli utenti. L’utilizzo delle annota-
zioni è una forma di collaborazione sempre più 
in uso nell’ambito di progetti che coinvolgono 
numerosi partner o più in generale organizza-
zioni virtuali.
2.3 Cloud Services
Oltre a quella del Grid computing, il progetto 
agINFRA utilizza tecnologie di tipo Cloud, per 
tutti quei servizi che devono essere disponibi-
li “24x7” e non possono quindi essere associa-
ti risorse non dedicate. L’applicazione ISIS è un 
esempio di servizio che gira su una Cloud il cui 
accesso da parte degli utenti è solamente pos-
sibile tramite lo Science Gateway. Inoltre, co-
me mostrato in figura 4, l’interfaccia web offer-

ta dal portale per-
mette due diver-
se modalità di ac-
cesso a secon-
da delle autoriz-
zazioni dell’uten-
te. La prima per-
mette un accesso 
di tipo pubblico e 
le funzionalità of-
ferte dal servizio 
ISIS sono limita-
te ad un insieme 
minimo di opzio-
ni. La seconda ri-
chiede che l’uten-
te abbia esegui-
to il sign-in e of-
fre ulteriori fun-

Fig 3 - Interfaccia WebGIS del servizio ISIS
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zionalità, come ad esempio la possibilità di ese-
guire interrogazioni al geo-database per ricerca-
re informazioni sul suolo dei siti italiani in es-
so memorizzati.
Il progetto agINFRA utilizza come tecnologia 
Cloud il middleware CLEVER [19], che verrà 
brevemente descritto di seguito.
	 2.3.1 CLEVER
CLEVER è un innovativo middleware cloud, pro-
gettato e realizzato da ricercatori della Facoltà di 
Ingegneria dell’Università di Messina, che pre-
vede la gestione di dispositivi virtuali come a-
strazione delle risorse fisiche. Questo facilita la 
gestione dei servizi cloud di tipo privato o ibri-

do. Tramite un’interfaccia grafica è possibile in-
teragire con differenti infrastrutture di computer 
interconnessi via rete.
CLEVER offre la possibilità di gestire intere 
infrastrutture di tipo virtuale (IaaS). Il middle-
ware è basato su un’architettura cluster di ti-
po distribuito, dove ogni cluster può apparte-
nere a due diversi livelli gerarchici, come mo-
strato in figura 5.
	 Ciascun nodo CLEVER contiene un modulo 
di gestione host chiamato Host manager (HM) ed 
inoltre può anche includere un modulo di ge-
stione cluster chiamato Cluster Manager (CM). 
Il Cluster manager è responsabile del trattamen-

Fig 4 - Integrazione del servizio cloud ISIS nello Science Gateway di agINFRA

Fig 5 - Architettura del middleware CLEVER
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to e dell’analisi del flusso dei dati mentre l’HM, a 
più basso livello, agisce come agente remoto per 
il CM. In questo modo nel Cluster si avrà alme-
no un CM attivo di alto livello e diversi HM di 
basso livello dipendenti da esso. I nodi CLEVER 
sono gestiti, all’interno dello Science Gateway di 
agINFRA, dalla portlet MyCloud, accessibile so-
lo agli utenti del portale identificati come Cloud 
Manager sul server LDAP. 
Come mostrato in figura 6, questa interfaccia 
permette di installare servizi diversi sui nodi del-
la cloud con semplici azioni di trascinamento. 
	 Una volta installato il servizio richiesto su u-
no dei nodi di CLEVER, questo sarà reso dinami-
camente fruibile da parte del portale ai suoi u-
tenti, esattamente come avviene per l’applica-
zione ISIS descritta sopra.

3. Conclusioni
Lo Science Gateway di agINFRA offre al proget-
to diverse funzionalità, che spaziano dall’acces-
so a file e ai relativi metadati all’esecuzione di 
applicazioni che richiedono numerose risorse di 
computazione su infrastrutture di calcolo distri-
buite geograficamente. Vi è pure l’opportunità 
di gestire in modo semplice e dinamico, servizi 
ospitati da nodi cloud e renderli poi fruibili at-
traverso l’interfaccia web del portale, riuscen-
do a separare accessi di tipo pubblico da quel-

li ristretti.
	 Il portale è stato sviluppato con i più moder-
ni standard riguardanti l’autenticazione e auto-
rizzazione, l’esecuzione di applicazioni su infra-
strutture diverse, che vengono così rese intero-
perabili tra loro, e il trattamento di dati e me-
tadati su infrastrutture distribuite. L’adozione di 
standard è un punto cruciale per la sostenibili-
tà tecnologica del portale e di conseguenza per i 
servizi offerti dal progetto agINFRA. La sosteni-
bilità tecnologica avrà sicuramente ripercussio-
ni positive su quella economica.
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